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TfìA DUE PRETI 
Mk fratello in Oristo. j 

ti scrivo sótto l'impressione di im 
grande dolore. Nel mio paese a 'è vo--
luto oominemorare il 59. Grande corteo, 
grande cótttìWó, grande ' concerto. Le 
case tutte imbandierate. Solo la mia 
non aveva bandiera ; io solo non, par­
tecipava alla difflostrazioiie patriottica. 
E non perchè non lo volessir'ma por­
cile temevo che il blocco anticlericale, 
da cui era promossa la commemorazione, 
non mi volesse, non aggradisse la mia 
adesione. 1 feci male. Poiché la sera 
scoppiò una violenta dimostrazione 
contro la canonica e la mia persona. 
Mi sì lanciavano sassi e- grida di que­
sto ' genere ; abbasso i nemici della 
patria 1 morte ai preti I — Ti assicuro, 
ohe se non erano i carabinieri — in' 
omaggio alla libertà di coscienza —. 
avrei passato uri brutto quarto d' óra. 
Mi bruciavano la canonica e con essa 
le quattro ossa del ttìo povero e inno­
cente amico. — B di questo ti avverto, 
perchè se'anche nel tuo paese voles­
sero fare la' oommemorezione, tu ti 
sappia comportare. Mettici i lumi e la 
bandiera ; manda la tua adesione : la 
patria è sacra e vuole questo culto 
esterno. 

Eaecomandami nelle tue preghiere 
a Dio 

Tuo fratello in Oristo . 
don Fulgmsio StèrMni 

Mìo fratelh in Oristo, 

guarda caso ; ' io pure sono sotto 
. r impressione.'di . j iaygrande dtìlpre. 

Anche nel mio paese domenica ai volle 
commemorare il 59. E io vi aderii con" 
tut ta l'anima, con tutto 1' entusiasmo. 
3?eci suonare le campane, cantai il 

, Tedeum, tenni un discorso ai fedeli, 
esposi la sera alle finestre Inmi e ban­
diere. Che vuoi 1 Ero contento di qua-r 
sta dimostrazione" patriottica, — Ma 
lo vuoi credere ? La notte una banda 
di socialisti e di anticlericali si fermò 
davanti alla canonica e «rli e grida 
sine fine dioéntes: «abbasso! profana­
tori della patria 1 a morte gli amici 
dell ' iustria 1 fuori gì' ipocriti !» — E 
la musica, con quale mia meraviglia 
te lo lascio imaginare, seguitò fino 
alle prime luci del giorno. .' 

Tu perchè' di no, io perchè di sì 
siamo stati dunque' offesi dagli anti­
clericali. Ma, non per questo vien meno 
in noi l'amore a questa nostra patria, 
a questa nostra Italia ohe vogliamo 
libera, e grande.,, E lo sarà quando 
sarà scomparsa codesta razza di anti­
clericali -stupida, incivile e cattiva. 

Memento mei. 
Tuo 

don Ghirigoro Lattaneio. 

Morale. Gli anticlericali hanno sem­
pre da prendersela coi preti e coi cle­
ricali. Se dicono di si perchè dicono 
di si, se dicono di no, perchè dicono 
di no,.. Ma è appunto questa oontra-
dizione, che deve confonderli. Intanto 
clero e popolo cristiano — senza cu­
rarsi dei ragli — continuino nel loro 
lavoro per la religione e per la patria. 

Corriere settimanale 
U Camera. 

La, Camera si è chiusa sabato, e floo a 
novembre non ai riaprirà. E' pertanto in­
teressante conoscere il lavoro fatto in que­
sti quattro mesi. 

A prescindere dallo svolgimento di ben 444 
fra interpellanze ed interrogazioni, dalla di-
Bousalona di domande a procedere, di petizio­
ni, dalla mozione per l'abolizione dal dazio 
sul grano, eoo. la Camera ha approvato 133 
disegni di legge, di cui HO di iniziativa 
governativa e 18 di iniziativa parlamen-

Vi-e P drpn altri diiii dibatiiti, h'i-nip'""). 
hU pìOpoBta del Governo,, la JioouoSioao 
delle oonvenzioni màHtkitne. ' •• • > 
< Le sedute pubbliche' furono 93, piil'tin 

comitato segi'eto. Vi furono due sorteg(|i. 
di uffici e' dodici adun.lnze degli ufflói 
atessi. Le votazioni nominati furono undici;. 
Le elezioni ' convalidate .dalla Camera fu-' 
.rono 449, annullate Una, contestate conva­
lidata 25, convalidate oca lettifloazione 
della proclamazione 6, contestate annullate 
7 per ineleggibilità e 6 per vizi delle ope­
razioni elettorali. • 

Il terremoto. 
'Forti scossa.si sono avute sabato a Mes­

sina e in Provenza. LunHdì, violenti scosse, 
si sono sentite nella Nuova Bretagna. 

Ne! Mai;oGCo. 
Il giorno 9 gruppi marocchini attacca­

rono e uccisero alcuni operai spagriuoll ohe 
lavoravano, sulla ferrovia nei dintorni di 
Malilla. Allora le truppe Spagnuole attac­
carono e sbaragliarono J l campo maroc­
chino, infliggendo una severa, punizione. -

Arsenale in ftammè. 
La notte del 10 un violento incendio 

distrusse gran parte dell'arsenale di Ohier-
bourg. Le flamme erano di uno spettacolo 
terriftcante. Si hanno parecchi ' milioni di 
danno. ' 

Le vinoite al lotto. 
Per il popolino di Napoli, domenica è 

stata giornata di festa e di baldoria. Uso! 
infatti al lotto il popolarissimo ambo com­
posto dei numeri è e- 2S, un ambo che non 
dovrebbe uscire ohe ogni sette anni e ohe 
in Un corrispondente periodo di tempo nsoi 
per ben ' tre, volte. 

• Naturalmente la ressa fu enorme ai ban-
ohi del lotto. 

Da calcoli fatti, le vincite in,massima 
non superarono le 50 o le 60 lire, ma il 
ammontare delle vincite siBcende, a tre 
milioni. 

Il maltempo. 
Dà ogni parte giungono notizie di gravi 

danni portati alle campagne dal maltempo. 
Sui nlonti è la nave. Nel Trevigiano, nel 
Ms|,ntov|ino, in Lombardia e altrove.gaddijo 

'"terril)ilt''gràndifiata'' tìhe. dÌBtcnsa'eto " i r f ,w 
colto, di parecchie località. Né il i tempo ac­
cenna a migliorare. I vecchi non ricordano 
una annata così brutta. 

Sepolti 1 
Telegrafano da Bamez, presso Cordova,' 

ohe una terribile esplosione di gaz « gri-
aou » è avvenuta in una miniera di car­
bone ; parecchie gallerìa sono crollate sep­
pellendo 750 minatori. Sì sono organizzati 
i soccorsi colla maasitna soUeoitudine e 42 
minatori furono estratti vivi ma quasi asfla-
aiati e terribilmente ustionati ; dieci si teo-
vano in condizioni disperate ; si eslrassoro' 
pure 17 cadaveri. Le operazioni di salva­
taggio continuano attivamente. 

BUloW. 
Il primo ministro della Germania ha 

dato un pranzo d'addio. Egli intende riti­
rarsi definitivamente dalla politica. In set­
timana r imperatore nominerà il nuovo 
cancelliere. 

LEZIONE EVANGELICA 
, Ancora della sapienza cristiana. 

Sono molti oggi ohe dicono e si sforzano 
di credere che non sia vita futura, oioS 
né paradiso né inferno. Ma basta forse ohg 
lo' dicano loco perchè non ci- sia? E la Icro 
stolta persuasione bastai forse a togliere va-
lore a quel oha ci ha insegnato Dio stesso ? 
Qual brutta sorpresa proveranno questi il 
giorno della loro morte! 

In conseguenz.a di questo loro errore essi 
cercano il paradiso in questa vita, peroliè 
non ne aspettano Un'altra. E. se si acoontffl-
tano di questa felicità, bisogna ben dire 
ohe hanno un animo molto gretto e limi­
tato. Ohi la trova la sua felicità quaggiù? 
chi è contento? Nessuno. Che cosa è la du­
rata di questo breve tempo a confronto di 
quella durata senza termine dopo la morte ? 

Il Signore e' insegna oha questo breve 
tratto di tempo ohe si vive sulla terra non 
è' altro ohe lo spazio concesso al lavoro, 
al travaglio, alla semina di quello ohe si 
ha da raccogliere e godere per sempre nol-
l'altra vita : ohe non ci rinoresoa però di 
indossare la veste di fatica, l'abito di la­
voro, se vogliamo sperare di raccogliere. 
Dobbiamo fare come ha fatto Gesù Cristo 
stesso. Fu d'ìmpo eka Oristo patisse, e che 
cosi entrasse nella sua gloria. Cosi anche 
di noi ohi semw» nelle lagrime, raccoglierà 
nell'esultazione. A questa gloria a questa 
esultazione con Oristo siamo invitati tutti, 
ed è lasciato al libero arbitrio dì tutti l'a­
derire 0 meno all' invito. 

Ma attenti : « Se alcuno vuol venire die­
tro a me, rineghi sS stesso, e prenda ogni 
dì la sua croce, e mi segua». Non lo vo­
lete ? 'Ebbene : ohi asseconderà i proprii 
desiderii contro la mia volontà e così vorrà 

rOul-->M boati U «.»-v vita col dare sfogo 
alle :ÌUC male pasxiuui, perderà l'anima 
irà, 'ùella eternità. Al dontrarìo,' ohi hbbi-
dfcdb "ai miei precetti porrà freno alle sue 
-i^lé passioni per amor mio, sottostando a 
qì&llto,'dispone la mia previdenza, egli'si 
twveià Salvo nel secolo futuro. Ohi par 
amor di Orlato perde i comodi della vita, 
li?«troverà con grandissima abbondanza; 
giacché quello che al presente è momenta-
né) e di leggera tribolazione, ptepai8ÌK.'un 
orfico di gloria che supera ogni desiderio 
e'ngni pensiero, e questo per tutta l'oter-
ni%. 

tìnesja è la promessa di Cristo, Chi crede 
safà salvo, chi non crede sarà condannato ; 
e flon gli avrà giovato il foggiarsi un si-
•sttoa dì sua. testa. Il nostro programma è 
stato , tracciato dal nostro Creatore : noi 
dMibiàmo eseguirlo, come i muratori ese­
guiscono il disegno già preparato dell'edi-
flzio. 

'"'"p non solo Gesù Cristo ha preparato il 
programma per noi, ma Egli stasso l'ha 
eseguito in sé, annunziando molto p.ima 
a'jsuói discepoli oh'Blgli "dovea patite e 
morire per mano di quei aignori della si­
nagoga. E Pietro volea distogliernelo. 
' . 'i;^ Gesù,' obiim'ia la moltitudine co', 
suoi-discepoli, disse loro; Se alcuno vuol' 
vanire.dietro a me, rinaghi aè stesso, e 
prenda ogni di la sua croce, e mi segua. J> 
Sa-.'vorrete aver gloria, dovete prima por-

• tara là croce. Chi dice, ' Non voglio por­
tare la croce, è come se dicesse, Non vo­
glio saperne di gloria. 

GÌ' increduli lo dicono anche apertamente : 
nià tal sia dì loro, oon la certezza di non 

.trovare neppure quella .meschina e brevis-
siiàa. felicità che tanto .bramano. 
;.,B' un po' amara la .madioina, m» ne­
cessaria per la nostra salute. ' 
-^*j » • « » • 

iente educata e Civile 
,-^eUa chiesa di Fornaci — o/(e è wia 

borgata vioino Savona — di notte tempp 
$0^-: entrati gli eìioltiti'e hcmno .rovinati 
'!'^Mtm'i}^"'frtMfw!n(^'fìoi!tézsàHàfi'mì^e;'-
staie li, sacra pariieolé, dato fuoco all' al­
iare maggiore, tagliate le aoriu delle cam­
pane, rubate le elemosine delle cassette. 
Dopo queste prod'iX'xs, sono usciti cantando, 
ce lo imagvniamo : viva il sooiaUswo e 
la li'bertàl — Questo accadeva la notte 
del 25 giugno. 

Vieino Castro, in mexxo alla campagna, 
vi è lina chiesetta tenuta oon molta devo­
zione dai fedeli. Bene, la notte di dome­
nica 4 luglio, sono entrali i soliti evoluii 
e ìian/no rovesciato l'altare, spezzata la 
pietra sacra, laesrati i quadri, rotti i oan-
delieri, decapitate le stsiiiie, .spaccata la 
campana. JBJ dopo questi atti degni dei ptA 
rinomati'briganti, sono andati cantando: 
bandièv» lossa 1% -trionfsrà... ! 

A Tonno m hanno fatta una di più 
brutale.-In chiesa, sotto il pulpito, avevano 
m^sa ^tna bomba micidiale, che doveva 
scoppiare dm-ante la funzione della sera. 
La bomba è stata per easo scoperta e con­
segnata alla questura. Se non fosse stata 
soopefta donne e fanciulli e uomini in 
quella aera sarebbero stati massacrati... 

Questi sono i fratti dell'educazione laica, 
il prodotto dell'odio awtialericale. 

V incompatibilità. 
• Nel" convegno degli emigranti' friulani 
tenuto ultimamente a Villaoco, il sig. Gio­
vanni Bellina — portando il saluto dei so­
cialisti — disse che il socialismo non com­
batteva le cradenze religiose'. Confutammo 
allora l'asserzione del sig. Bellina. Ma 
ecco ora la direzione stessa del partito so­
cialista italiano, che viene a confutarlo. 

Difatti, nella riunione plenaria dell'8 
oorr., discutendosi se nel partito si pote­
vano accettare i socialisti cristiani, cioè 
socialisti ohe professassero una fede reli­
giosa — la direzione rispose di no. Poi­
ché, dice, la propaganda di idee fllos'iflohe 
contrarie a quelle che haono prodotto e 
sviluppato il socialismo, non è compatibile 
col socialismo stesso, ateo e materialista. 

E' un responso ohe ronda omaggio alla 
verità e perciò rispettabile. ,E ugnala omag­
gio alla verità dovrebbern rondiri quanti 
sono propagandisti dell' idea socialista. I 
termini : cristiano e socialista, religioso e 
socialista, credente e socialista — si esclu­
dono a vioanda. Beninteso, prendendo la 
parola socialista nel senso oha viene presa ; 
poiché se per socialista s'intende colui, 
il quale si ,ocoup8 di questioni sociali allo 
scopo di sollevare gli umili — cristiano e 
socialista divantano sinonimi, non indicano 
oha una sol cosa. 

Le mamme. 
. Mi ricordo d'avere scritto ancora su que­

sto giornale intorno all'ednoazione dei figli. 
Allora dimostravo alle madri che l'educa­
zione dei figli deve, cominciare fin dalle 
prime settimane della loro nascita. Oggi 
ripeto ,la stessa cosa. Biaogaa combattere 
l'alooolismo nei figli fin dalle prime setti­
mane. Cioè no: dovevo dire che le madri 
sono obbligate a nen coltivare la passione, 
dell'alcool fin dal primo anno'di vita dei 
loro figliuoli. , • , . • •• 

Intatti mi è toccato tante .volta il caso, 
di veder dar a bare del vino a bambini di 
un anno, di sei, e perfino di tre mesi i, 
Permettetemi, questo è nn ammazzarsi ' ' 
vostri figli. "Voi credete che il vino nu-' 
trisoa ; e questo, è falso. Ce lo assicurano 
i medici. Il vino aiutile al nostro corpo» 
in quanto sviluppa calore. E' utile quindi-
specialmente ai vecchi, che hanno rallen-
.tata'la circolazione del sangue e quindi, 
hanno le membra-fredde (gli antichi — oh 
la loro sapienza ! — dicavano ohe il vino 
è il latte dei vecchi): Ma i bambini hanno, 
lesta lesta la circolazione del .sangue, e; 
non hanno quindi bisogno del vino, perchè, 
hanno, anche troppo calore., Il vino se dà 
calore, dà anche . alcool. E l'alcool passa 
nei nervi, nel Cervello, fa' i fanciulli ner­
vosi, diminuisca la loro intelligenza, pro­
duce indigestioni .6 riscaldi. Si domandano 
tanti iierchè i &noiulli d'adesso sono più 
nervosi, più discoli e... più stupidi, d'una 
volta. Uno dai motivi si è quetìto,. oha 
mentre una vplta ncn si dava alcool ai 
bambini, oggi si li fa" bevere il vino, cre­
dendo di rinforzarli 1. Persuadetevi, il vino 
dei bambini è il latte,- "come'il latta '("ei 
vecchi è il vino 1 Anche la natura o'-in­
segna. Il bambino ha una. ripugnanza rei 
vino ; la prime volte non gli piace a glic-lo 
ai fa bere per forza.' Avete provato? La 
natura stessa- dunque .ha messo la ripu­
gnanza pel vino ' nel gusto dei baàbini. Ma 
dopò le ,prime volte il vino comincia a, 
piacére, se non glielo , data il. bambino 
,ptriUa, piange,. e. mostra già. d i . Biseca,' 
fmvòèo' e'Và6i'«S#.',*Vpi,''BÌamtfiè',;-8VetB gii " 
creato nel, vo.itro figlio il piacere, la pas­
sione . del vino e dell' alpool. Quella pns-
sìone che crescerà, cogli anni e ,che foiae ' 
un giorno vi farà piangere tanto tanto a 
farà di voi e delle vostre nuora delle vere 
martiri. 

Dunque ài bambini niente vino. Oomia-
oiate quando lianno sette od otto anni anni a 
darne due dita al pasto, ma stemperato 
nell'acqua, E siate rigorose. Abbiate sem­
pre in mante ohe il vino non è necessario 
par la vita e oha é pia dannoso ohe utile 
alla saluta. Cosi potranno crescere su dai 
ragazzi ohe non potranno soffrire il vino 
e le altre bibita fino a 20 ed a 30 anni : 
si danno dei casi. !Ma sarà tanto di gua­
dagnato. 

Sorvegliate i vostri ragazzi sul .come 
spendono quei centesimi ' ohe di cenando in 
quando date loro di regalo ; proibito che 
ne comprino bibite, se lo fanno prima cor­
reggeteli dpe 0 tre volte, poi minacciatali 
di castigo, e, se non giova, castigateli ! 

Come premio delle buone azioni, dello 
studio 0 del lavoro, non promettete e n^n 
data mai bibita o vino,' come mai' nessuna 
altra cosai oha soddisfi, od ecciti le passioni. 

La mamma che non vuol vedersi cre­
scere su una fanciulla vanitosa non le dà 
mai per premio « un ball' abito >, perchè 
così svilupperebbe nella figlia la stima e 
l'amore falso per il ben vestire. Cosi col 
vino 0 coi liquori si darebbe incentivo al­
l'amore par il bare. 

Le mamme poi .mettano di frequente 
-sotto gli occhi dei figli i danni dell'alcoo-
lismo. Incontrando un ubbriaco per istrada 
spieghino lo spreco dei danari, 1» rovina 
della famiglia, i disordini morali ohe pro­
duce l'amore al bere : inspirino orrore per 
gli ubbriaooni ridotti come bestie, ohe ro­
vinano le forze del.corpo e l'intelligenza, 
si rendono vecchi ed inabili al lavoro in­
nanzi tempo, perdono la stima di tutti. ' 
' Se tutte le mamme facessero cosi 1 

Cornelia. 

Quando il grano è nei campi, 
è di Dio e dei Santi. 

Da qualche settimana il tempo è pessimo 
addirittura ; grandinate, e forti, in questa 
a quella parte : prima gran bisogno di 
pioggia, poi pioggia oha... non la finisce 
più ; quindi la campagna in ritardo, il 
frumento male, i foraggi male, l'uva male... 
La annata, cosi, si presenta tutt'altro cha 
buona. 

Fan compassione i contadini oha han 
tanto lavorato ; sì, fan compassiona ; ma 
mettiamoci una mano sulla coscienza, e 
diciamocelo francamente : Ci meritiamo di 



.}I-A:,Ì-!"'?^; y^iSj^-'f.'f.^^gT'^ 'f;'^;fP'fif'!^^?^Si???^?"«^^ : 

- „- j)!? Ohe vediamo oggi, ilitùrtìo a ttoi, 
e-in meiazo a noi ? La r^l'S'ope ' non onrata 
o'disprezzata i lo festa ^tbfansie; — uen 
v'è,' per es., una sagtà.dòve non si |ii4n-
tino quelle... bressane del demonio, quella 
feste di disonealà e di peooati ohe sono le 
fealt da hallo; ™- ttatétemia da oscurar il 
sole, parlar sporco, superbia, vanità, eco. 
m. Dlt§i ot mHtiàm MmigUo? Oott 
questo torrente,dì iniquità, di peccati ohe 
allag4i,fi§tiiÌ,làiondìi, è, JiìiHilopJo, «uohe 
i' nostri paesi, come poter sperar bene? 

Quei buli ohe mM loro boria sembrano 
voler sfidar il oi^lo, si facciano avanti ora ; 
facciano oanibi«r loro le (JOBO: se e siccità 
facciano loro venir la pioggia ; se là piog­
gia è itìsistenis, tacciano loro venir il bel 
tempo; se la grandine nsinftodia le gatopa-
gné, impediscano loto ohe oàaohi e devasti 
i campi: su, comandino loro agli elementi 
perchè facciano o non faoaiàuo qosì è còsi,.. 

Quei, buli 1 
Quando il grano è nei eampi, è di Dio 

e dti Saliti; e Dio e i santi bisogna veder 
di tenerseli buòni; colla preghiera, óol 
viver cristiano, ool diportarsi come ài ha 
a diportarsi ; dà uomini, da cristiani. 

Altro ohe far gli spavaldi, vermicoiatoli 
• miserabili come si è 1 

I castighi vengono in causa dei peocgti. 
Bene i facciamo a mdUo di far peoóati ; 
vedrete ohe Dio non mauderà castighi, no: 
ci ricolmerà anzi, come l'ha promesso, dei 
suoi beneflaii, di ogni miglior bene, L'ha 
promosso : ma la sua parte lui, sì ; ma la 
nostra parte poi anche noi. 

,_„_. lio: jatsciei a tW6. saopo uomi' 
natasliraatto invltéte li ititt« W sedute del-
rutóWS di.Presitoaa d«lOpngreèo. ' 

«Sta di t&W iuditee 1 Boml d# , giovani, 
i' ijuali |a#iftfciS- t 4 s t e .uti» f. jjlù confe-
rettto Questi .giovali sanjarin»--. _,, ,,. .^_„._..„,. , ,, ,„ - j . - dlìiamati » 

Eér lvéi tó" esatte 'hoàtoni.fleVnumero ;fo«tó*te.;il-i«,0is60li deii'.otìtsTOSh^ìeri,.»' 
,11 .«-i.ii a!'.^ii!« ..ìì.i^^.i:. àw». , . - . '^sostdpaa'jìr^póktfl'"!}^ |btf; Birf̂ Mo Pie' 

ali atti del Congresso sono quasi pub­
blicati : se ne manderà . cernia' a ogni So-

SaoQomandiamo vivamente di leggere la 
presatìte nelle sedute ordinarie delle sin­
gole Società. , !.'• 1 ', .. , 

, . , Il .Presidente, .,, . 
AVV. UMBaRICMlBUN..,. . 

Per la nostra Diĉ oesi ,à' stato inoarioato 
il Big, Lelio Miahélmi, studente a Udine, 
Via Miasionarii.S) segretario della .Oom-. 
missione giovanile,, Bgli .è pronto a man-, 
date i moduli. alle società, non aderenti 
auoora, ohe li richiedano, 

I moduli saranno riempiti, con diligenza, 
e rimessi al sig. Mioheliai entro luglio. 

Si rinnova la preghiera di mandare l'a­
desione e di ricorrere per, ogni bisogno e 
df-sìdei'io all' indicato indirizzo. 

W pronto, stampato, un modello dì spa­

della sòoiata gibvààili esiW^hti.'e ièlla loro 
natura'bi 6 appfovatìi Udtt ifiiihiestà da'oùiB' 
piare antro brave termine. Ogni incaricato 
diocesano riceverà'un determinato numèto 
di inodlili e peuSerà à Jàtèli tilinpite 9» 
tutte le, aooletà • giovanili e.a rimetterli al 
più presto al Consiglio Regionale. 

Il Consiglio stesso, rìoonosoundo la ne-
basBità di avere un proprio organo uffloiale, 
ha a tale scopo scelto la Settimana di Ro­
vigo, la, quale ha messo a dispoBìzione 
dell* nostra sooìetà'uu? intera, padoB, ohe 
s'intitolerà «La Pagina dei Qioìimi,., 
Sarà un giornale nel gìoroale : «n gior­
nale . tutto nostro' nel quale chiamiamo la 
collaborare tutti i giovani del_ Veneto, 

La maggior parte dalla pagina avrà ca­
rattere non ìiffkiak e sarà una palestra 
nella quale cominceranno, a esercitarsi i 
nostri giovani. 

Il Consiglio neir intendimento ohe i voti 
del Congresso di Treviso debbano essere 
attuati, fra breve comunicherà altre pro­
posta: per ora chiede a ogni soolstS. fede-

tuto per tìÉdciazioriI giovaaili, e si 
in vendita a cient. 10 la oo^ìà. 

métte 

m 
Qi qua % di là M Tagliamene 

Don Murri all'indice. 
La Congregazione dell'Indice ha proibito 

le seguenti opere. Murri : Battaglie d'oggi, 
Qemoorazia e oristiafaesimo, Vits religiosa 
e cristianesimo, Filosofia nuova od enoiolloa 
contro il modernismo. 

Alle Società i i a i i del Veneto! 
Il Consiglio Regionale della Gioventù 

Oatt. It. invia il seguente appèllo : 
Questa circolare avrebbe dovUtd essere 

inviata subito dopo l'importante Cougresso 
di Keviso, per porgere innanzi tutto un 
doveroso i-ingraziamento a tutti i oariàsitoi 
àmioì accorsi nella bella oittadiUa bagnata 
dal Bile a dare Uno splendido spettacolo di 
forza e di giovinezza. ^ 

Alla distarizàdì quasi''dtt'e 'itfeai il rìii-
•graziamentó Ùon sarà' però meno accetto 
come da parte nostra non è meno sincèro. 

•Forza e giovinezza si stìno aifermatè a 
Treviso nella maestosa sfilata di doménica 
9 maggio, e furono la sintesi di tutti i di­
scorsi, di tutte le discussioni, di tutti i 
voti. Forza perenna ohe mai vien- meno 
negli eserciti combattenti per Orista; gio­
vinezza di ideali, ohe, congiunta a una 
ben intesa modernità di idee forma il pro­
gramma attorno al quale noi abbiamo chia­
mato le schiere dei giovani, ohe cercano 
una vita di fede, onestà, di lavoro. 

A Treviso noi abbiamo fatto un giura­
mento e abbiamo stretto un patto : prose­
guire con intensità il lavoro : organizzare 
la gioventù fin nei più piccoli centri: por­
tare il soiBo della cristiana democrazia tra 
le folle dei nostri fratelli : educare con l'e­
sempio e con la parola i giovani a vivere 
da veri cristiani. 

Il Consiglio Regionale da solo non potrà 
mai portare a compimento un così Vasto 
programma. Esao chiede la collaborazione 
di tutti quanti ripongono nell'attnazione di 
questo programma la salvezza della società. 

Per allargare il lavoro, il Consiglio, 
mentre riafferma la necessità delle Fede-
raziofai giovanili diocesane, ha aggregato 
a sé per. ogni diocesi una persona con la 
quale il Consiglio comuiiìbherà per tutte. 
le necessità e alla quale spetterà il com­
pito di far sorgere tra breve la Federazione 

OODROIPO. 
Feste centenarie del Crocìlisso. 

Premetto alouni cenni storici. 
A Venezia era vendratissimo Un Croci­

fisso, ohe apparteneva alla Oonfratsthita di 
s. Girolamo. Era considerato come uri Cro­
cifisso miracoloso, e lo si portava dinanzi 
ai condannati a morto, ai quali lo sì dava 
di» baoìare nei loro ultimi momenti. 

Quando il governo dì Napoleone inca­
merò i beni delle Chiese a delle Oonfra-
tfrnite, quel Crocifisso fu tolto alla pub­
blica venerazione e passò al defaanio. 

Hra cappellano, in quali' epoca, della 
Confraternita di s. Girolamo il M, R. D. 
Leandro Tititelli, Il quale, oome didè una 
Memoria di quel tempo, « mosso dalla pietà 
di cui fu sempre animato pensò dì adope­
rarsi all'aooidental gloria di Dio, procu­
rando ohe la venerazione alla divota Im­
magine . fossa perpetuata. Da suo. fratello 
tQoeva il ^osto, e tutt'ora tìène| ,(|1 Arci­
prete in Oodroipo. Presa il suUodato Don 
Leandro ad implorare dàlia Direzione Ge­
neralo dèi Demanio l'Hfflgiè anzidtea, onde 
avesse in sua Parrooohial Chiesa culto ad 
onore, Disoaae infatti alle religiosa istanze 
la. Regia oopdisoend^n^a' .Sovrana, e con 
lUter?, éuunoi^trioè dell'ottenuto'.favore sàr 
gpata li , 19 Ottobre Ìà08 fii abilitato il 
Reverendissimo Sig. Arciprete suddetto a 
ricevere l'Immagine suihdioata. Sahta e s i ­
tanza e pia giocondità occuparono gli, animi 
tutti, e nel primo giorno di Dicembre del­
l'anno stesso, per la via di Pertogruaro, 
Riunse a Oodroipo il venerato deposito, 
Riservato nella sua Cassa e decorato di 
lumi nelle giornate di Domenica e Venerdì 
so ne stette fino la Domeriloa di Passione,. 
elle avvenne in qiieH'aniio li 10 Marzo 
1809, giorno ohe orasi destinato di espoilo 
alla pubblica adorazione. La vigile cura 
del buon Pastore, l'assistenza degli inde­
fessi suoi Cooperatori, la Religione che ad 
esempio altrui anima quella estimabile Po­
polazione, la solenne pompa prepararono al 
devoto atto. Da esperta mano fu preparata 
in Odine una bassa di finito lavoro, onde 
deoorosameute fosse l'Immagine contenuta; 
si formò nel destinato Altare, una nicchia 
capace ; si adobbfi la assegnata Cappèlla 
ingegnosamente da mano in siffatte prepa^ 
razioni maestra ; e nella snperior parte 
('eli'Altare a caratteri dorati si seg;oà la 
iscrizione ohe tuit'óra sussiste : pio qua' 
druvimsis poptdì • - rhgiae mimifìeeniiaé 
•^ muti-ùm -^ Ghristi ftatUum pietaii ergo 
— àeeoraium». B la Membria coDtiùuà 
narrando minutamente le grandiose feste 
che faceto allora i cittadini di ,Codroipo. ' 

Ora, quest'anno ricorra il centenariQ.di 
qwUe faste e del trasporto del .Crocifisso, 

APPINDIOE 

buon f É u n a cattiva iniineta 
Il villaggio è tutto sottosopra. Si dice 

ohe quel veoohiaooio di Andrea non crede 
nò a Dio nò al diavolo, eppure il giorno 
dei Santi s'è visto a messa, e, non basta... 
s'è visto ancora metter qualche cosa nella 
borsa. E' incredibile!... Ohi afferma... ohi 
nega... La scena seguente avvenuta il 
giorno prima spiaga la cosa. 

IntBrlQOutori sono Ahdrea e Orsola sUa 
moglie. Egli, dalla porta di casa guarda 
se la vede avvicinare, 0 mormora: — Sa­
rebbe ora ohe fosse f̂ ui. B non arriva : 
ohe l'abbian messa ia prigione...! c'era 
tant'acqua nel suo latte... può darsi che 
qualche bestia di impiegato se ne sia ac­
corto. — Ma no... Baoola là... no, è 
un'altra... no; è lei,.. Anche questa volta 
dunque ha evitata la prigione. Ohe 1 Ohe ! 
L'Orsola si avanza lentamante. 

Lui. Ma dunque...? La hai fatta passaref 
Blla. No. 
Egli (in collera). .E la riporti dunque? 
Ella. Grida veli ! asino ohe sei ! ohe 

tutti ti sentano... e che la Teresa vada a 
raoooatara dappertutto i nostri affari... 

E^li (calmandosi pauroso). Pensi che mi 

abbia udito? Hatriamo dunque presto in 
casa. 

Ella (entrata in basa cade su una sedia). 
Bisogna ben ohe io sia sventurata!... 

Lui. Vendendo il latte non hai potuta 
dar su a qualcuno la tna moneta? 

Lei. Quando dico ohe non ho potuto... 
Lui. Dal beccaio?... 
Lei. Ho tentato... e se n'è accorto... 
Luì. E li dalla vecchia cieca ? 
Lei. Contavo appunto su lei... e gliel'a-

vevo già cacciata in mano... ma... 
Lui. Ma...?! 
Lei. Chiama la figliocoìa..., e la fa esa­

minare... 
L'ui. La è ouriosa... ma ohe fare adesso ì 
Lei. ... Che fare?... 
Lui. Sai colpa tu, bestia, ohe non l'hai 

esaminata prima di riceverla, Non bisogna 
mai ricevere denars senza averlo prima 
esaminato ! 

Lai. Oh se lo sapessi ohi me l'ha data... 
Lui. Non può essere ohe la fruttiven-

dola... 
Lei. Canagliacoia d'una donna... 
Lui. Ladra J 
Lei. Strega ! 
Lui. E fosse almeno una moneta di un 

soldo, Ma è di due. 
Lei. Due soldi perduti!... 
Lui. Ma... Sei proprio sicura ohe sia 

una moneta falsa? 

E Oodroipo si apparecchia a celebrare con 
fi steggismenti atraordiHari quella rioor-
rt'Qzp faustissima. 

Già da parecchi giorni si è costituito un 
Comitato organizzatoi^e,' il quale lavora ala­
cremente per Ib sviluppo di up grandióso 
progratrima. Il' paese è ahiaiati'ssimb e tutti' 
hinno voluto contribuire ooUS loro offerte, 
lo quali finora sommano a 1700 lire. 

Ad accrescere pòi "il lustro delle feste 
o: ntenaria, ohe avranno luogo il 18 luglio 
cnrrente, ai aggiunge che in quel giorno 
Sua Boo.za Mons. Aroivesoovo farà a Oo­
droipo la oonsaorazione di 28 sacerdoti, 

Ecoo quale ò il programma delle feste i 
17 LOGLIO. 

Ore 18. — Bioevimento alla Stazione di 
S. E. Mons. Zàmbùrlini, Arcivosóovo di 
Odine, colla Banda Cittadina. 

Ore 20 i\2. — Incendio del Campanile. 
^Ì8 LOGLIO. _ 

Ore 4. —• Sveglia con colpi di cannona. 
Ore 4 l^S. — Ricevimento alla Stazione 

d'agli Ordinandi eolla Banda Oitiadina. 
Ore B. — Méssa latta. 
Ore 6. — Méssa letta. 
Ore-6112. — Sacra' Ordinazione fatta 

,̂1 8; E. Mons. Arcivescovo di .Odine, , ' 
Ore 9 1x2. — Éio,evimènto alla Stazione 

di S.' E. Moni. Isolìi, Vescovo di Obnbordia. 
,Oré 10 li2. —'Pontìfiéale di S. E: Mons. 

Lola, con Orchestra e Cantori del Duomo 
di Ddliib'. Le parti variabili della Messa 
Buranno eseguite in canto fermo di Solesiaes 
dalla Soliola Ganiorimi del Seminario di 
Odine. 

Ore 11 li;2. — Mesa» ultima. 
Ora 14, -.- Arrivo della Banda di Noga-

rtdo di Prato. 
Ore 16. ~ Vesperì Pontificali aon Or­

chestra. 
Ore 16 IjS. — Discorso panegirico detto 

dal U. R. D. Edoardo Marouzai, . 
Ore 17. — Processione coli'. Immagine 

del Oroo f̂issò con accompagnamento della 
Banda di Nogaredo. 

Ore 18 1[2. — Concerto in Piazza della 
Banda di Nogaredo., ' ' 

Ore 20 li;?. — Illuminazione fàul;astica 
eseguita dalla rinomata Società per le illu­
minazioni di S. Vito al Xagliamento. 

ObnceHd della Banda Cittadina. 
Fuoohi artificiali della Ditta Luigi Turrin 

di Taroento. 
. 19 LOGLIO. 

Ore 8. — AmUiìnistràzione della Sacra 
Cresima. La GomrttisriOne 

y .i • •'•' :PONTBBBAi"''•"•..-
|i>a,'0on. lii téti»e,.,lft<f;UiisiO]t .̂di trìge-

•'liiMa'w suffragio dèl'OÓinpia'ntb.Eons. Mo-
Mlau^.'Non-jfil'diiùfig^" à.'pàtìSre' degli 
'Id.DÌibr funebri, ind0viba{isilmi,«a9| grande 
'bohóorao dj popolo paeàano.'è limitrofo-, dello 
svolgersi oommo'vente dei é'asti'riti. Noto 
però la presenza dall'on; ' Consilio • Comu­
nale, - e, di tutte le autorità' e notabilità pae-
«aaej'più il eonoorsoj non -oatanto-il tempo 
pessimo, di circa 38. sacerdoti, condisce­
poli-ed.amioilJra i.qìiali.r»onS./Abate dì 
LRtiSjnaj- M e ^ l forriài' JpyistralB'it'trli-
sehtS i lMéidote afSBftdtó «81 sud"disborsò 
,di circostanza ; noto-pure D; Mantelli Parr. 
di Iplis, funzionante; mentre.un ,.ben as­
sortito corpo dì cantori provetti, tra oui 
dogli alunni- dai P. P. Stimatigli'di' Ge-
mona, più alcuni della Sohola èantbrum, 
d'Amaro, ci, fecero gustare .dell'ottima mui 
sica di Hallar, ed un « Dies ire » vibrante 
dì commoziottb,- sé non errò, dal Bossi. 

L'insieme della funebre owimohià, otti 
faceva oornioB la sempre.Viva Commozione 
•dol buon popolo Pontebbaao ohe non di-
mantiòa, lascia berto in .tutti impressiona 
prbfdndi, testimóne dell'alta Stima ed àf-' 
fatto onde era • circondato il caro estintoj 
il quale, anohe oltre la tomb,», per le sue 
virtù esimie, per le numerose, e grandi 
Olière, vive anbora e vivrà iièi" cuori e dOi 
efjhftatelli, 6 d'ai éUoi offabi 'figli spiri­
tuali. 

SAOILB., 
:^6i! filienasiio»e, wentAle. — Per , im., 

provvisO ecqeàsb ài alienazione, mental? 
gl.-iènì sonò' il veóohld tì-lovanni Yinbenzo 
di Oanava di Saoile s'appleavà, ' per mezzo 
di,una fune attaccata ad un chiodo, al sof-. 
fitto della cantina. 

Fu rinvenuto cadàvere. 

Lei. Baco... Guardala tu stesso. (Gliela 

Lui. (Leggendo stentatamente). SE.... 
RB'.-PD....BLL..OA...AR....ABRR....AR­
GENTINA... Dove si trova questo paese? 

Lei. Statelo a vedere Se è proprio un 
paese, prima. E' dunque falso, è vero? 
ma non basta... Si dice ohe si mettono in 
prigiohe quelli ohe hanno dì queste monete. 

Lui. Possibile? 1... 
Lei. Certissimo... Anche ieri s'è arre­

stato alla stazione un uomo ohe ne aveva 
UBI bagagli. 

Lui. E che cosa ne faremo dunque ? 
Lei. E' questo ohe penso anch'io. 
Lai. E' forse colpa nostra se noi abbiamo 

una moneta falsa? E poi... prova a farla 

Lei. Sonetto giorni ohe tanto.,. Poi c'è 
pericolo ohe mi si faccia un procèsso che 
ti costerà ancora altro denaro,,. 

Lui. Hai ragione... Ma ohe farne dunque? 
Lei. Prima di tutto io non voglio vedere 

qui quella moneta. Mi si potrebbe fare una 
perquisizione. 

Lui, Ciononostante non bisogna gettarla 
via... 

Lei. Certamente ohe noj si direbbe ohe 
noi... 

Lui. Ma dunque?... 
Lei. Mi viene un' idea... 
Lui. Sentiamo... 

LATISANA, 
Consiglio Comunale. — Nell'adunsmza 

CuDMgliara tenutasi luneJì alle 10 IjS tra 
g'i Oggetti più importanti in disbussitìne 
vi arano : Istanza dalle sorelle ' Baarzi ohe 
}ii r un migliore e.eame da partedella Oiunta 
a dietro' proposta di questa venne rinviata 
ad aitfà seduta. 

L'Istanza del eig. TreVisan a oui toccò 
la stessa «orta del rinvio non essendo cor­
ri-tlata del progetto pel costruendo teatrino 
in assi nella corte municipale ; prògej;to 
ritoèsSario ad assicurare il Cohsiglib bhe 
n-ju saranno pericolosi d'incendio nel fab­
bricato sede 'degli Arohìvi del Municipio 
e dalla Pretntfti.ohé risalgono al 1800; il 
ri'3orso per inneleggibilità del consigliere 
Visentin Ruggerp..ohe vfune respìnto, l'au-
ti rizzazìone al sindaco per oosiìtuirsi Parte 
Civile nel processo penale contro 11 Sighor 
G lesutta ohe venne approvata. . ... '; 

, aiCoKte inipcawlsa! —Ricorrendosi Pah» 
Duale . Sagra^ (li Sjin Eriijaeora a,. Prece-, 
bieco si ballava. Dopo lo 24 ^nohe il signM 

-A igelo Oattò, agente dal co. Liòbèllb Hiér-
s-iiéll par teHerSiahòora quàléhtì poco àlii-
nuta la festa; si posa a ballare. ... • 

Fjtto il,prin)iO,gii'o però poentre, b.evava 
un bioohiere di birra a, reirigeratsi egli 
cadde fttllnibàiO d'a ìiU colpii apoplettico. 

• L'immatura flb'e del ' buon Gatto; isoao-
Baiutissimo in questi paesi, ha prodotto im­
pressione a generale rimpianto, 

Un caso ^i tetsvno, T-, Br» venuto a 
piissa?a due giorni di festa col. cappellano 
di Pertbgada aeî to PorpettO Frahoescb, 
detto Modòn, di OarpenatO, d'anni 16. 

Or sono 15 giorni aveva ricevuto al 
piade .sinistro una ferita, ohe si era perfet­
ta lufentb rimarginata. 
- Età allBgro e si divertiva giuboandb ciii 

giovanotti del paese. leriimattiua accusò 
qu.ilo,ho leggera , indisposizione ; alla quale 
non diede certo pesò. 

Oggi in-TBoe il suo Statò jSegglorÓ e oiilìi-
m".to d'urgenza il 'medibo càv.' Marianhibi 
ri.seonlirò nel.povero^giovane i sintomi dal 
tetano. . , , , ' . . 

Fij tr'asportiitb Immediatamente all'Ospa-
dule di Laiiisaha dovail'lirOf. Ca-varisetàbi 
gli fece due iniezioni di siero antìtetonioo. 

L'ammalato è assistito amorosamente dal-
r:imióo Dòn Costa e quantunque^ il .suo 
st-ito sia grave non si dispéra di salvarlo. 

Lai. Se la sì desse alla questua? 
Lui. Io dar denaro al curato? vuoi forse... 
Lei. Allora tu vuoi andar' in prigiohe? 
Lui. (Grattandosi la uuoa,). Questo no,,. 
Lai. Anche a me dispiace... ma poiché 

si tratta di sbarazzarsi di questa lordura 
dì Una moneta... E poi'nbn si saprà ohe 
l'hai deposta tu.., e poi... 
, Lui. E poi ohe cosa? 

Lei. E,poi faremo imbestialire oosl il 
curato... 

Luì, Non di0o di no, ma è sempre de­
naro perduto... 

Lai (ooaohiudendo con -uu argomento da-
oìsivo). Sicuro... ma bisogna poi anche fare 
la carità. 

... Oh, iiou vogliamo fare qn po' di 
carità?... 

Un po' di carità, eh,... buoni vecohi 1 
Ci piace mattar qui, in proposito, qualche 
proverbio : 

L'avaro i oome il porco : nmi è baono 
ohe dopo ìnorio. 

Molti fanno prima la roba, e poi la co-
seieiKua, Sì : ma 

Nella mssa dell'avaro, il diavolo vi giac» 
dentro. 

E... così sia ! 



CVUOÀÌuK 
D'BgrMia mortalo. - IJ':I c r i . verso 

le " i 1!! li'iigo S. Domenic.., pieolpit'ì Mh 
"lurpttn il negouiaate OiiivUto Firmino d) 
T''iirih-,. Qiicali inftttina alle 10 sc^sivsi di 
viv-.ne, malftrado tutte le auro IJt9^t•liogll 
dui duttgri, jlazwqctt .od, Acuordini. 

Lasoi^'tre figli itr tenew-etftf,!^» wogHs. 
gli è motta 8 m9pi.&.-,... •.«, ^',,''.'..; vi 

Il oat&iio-e p^-<4ité^:,,^mo-;^mm 
plesso Htibign&óoo dal m«68o|lllr .a,èl "da 
rabiiilerll oh'e. aBlitòé di jlgijtìi! .Gliiaéppè' 
Coziar'olo ne era andato io ,oetoàt • . , 

La 8&lfca .fa-trasportata; neUfOma^ggio 
nella >oaJp^llttriorlUttria dèi OiiiiitéitoJ ' 

I fest^ggiasnetiM oU dbréafto ivéi Uégo 
domenioà futono rimandati".cSusil il mal­
tempo, fuiióritì liértid èos^bàl Stìólie. i t|SW 
speciali. • ' , . , , ' . 

Disgrazia mosWe A'nn oaooiétove. ~ 
On oaooiatótó, di oiii'iSoil otìnoSoo àridbr&' 
il nome, mentre tiravi oottto anuooello, 
ebbe la ditìfeMzilà bìié l'bttliratore si infràn­
gesse ; i pallini si proìfettaróno nel petto. 
Kimaae uaoiso sul otflpo. 

tohUnzto: 
Sa lUO£tt) d'tittO g&ttSii). — Gètto lio-

dovioo (Jaier, di circa 50 anni, Ssittftlb; 
scendeva giof̂ ni sono'lungo il corso del l e ­
gano oda lina iStWH insièmB con altre per­
siane, ;All'alteKza dei Ponte Euina,,la «at­
tera andò a,, battere contro le ghiaie il 
Gaier perdette l'equilibrìp e cadde nell'ac­
qua, mènMB Ift zattera.gli passava sopra. 

I compagni lo ^ eeroarpuo pel gorgo ohe 
ivi forma la corriate, ttia Sdlb dopo alcuni 
istanti lo soorserò 'vebir a ^alla. Batrat-
tolo, ' oonstatarand ehb feri gì'' dadaVere. 

S. GIOSGIO DI NOGAÉO. 
Pttrti —I Peressùttl Vittorio mediàfitd 

sqàlata nell'abitazione di Busjnèlll (Jlo-; 
vanni rubò dal comò in denaro 50 lirei 
Vendè arrestato. 

— Di.notte ignoti mediante scasso della 
porta entrarono nel' negozio di generi pî i-
vativé ed altri generi della flìg.' Vuatio 
Tratìijullltt e tubarono L. 85 in aenà|;o. 

AETA. 
« Beito » arrestato ps* forto. — t e 

vicende giudiziarie di Umberto OàndOrii di 
Oedarchis non SODO, cosi- liscfe. Piti voltd 
fu oelle aule di Temi per rispondere di 
reati politici. 

Ma se là cavò sempre o per assoluzioni, 
0 per amnistie o eolia legge del perdono. 
Però presto dovrà ricoulparire. Domenica 
venne arrestato sulla sttada yotmeaso-Ziii-
glio imputato dì furto di tavole a danno 
del fratelltì Enrico. 

Dovette a piedi battere fra i due angeli 
custodi la via .di Tolme'zzo. 

Opme si.Vada le idee anarohico-sooialiste 
furono messe in pratica ,à& "<<Berto». É 
pare che questa volta le picchiate vadano 
al sodo.. 

OAMPBGLIO. 
Gua.rdftt6irf daU'aloool. - Domenica uu 

certo Spettante Luigi, ohe è sulla cinquaa-
tina, arrivò un po' alticcio all'osteria Pa-
rabò è stante il cattivo tempo, riparò in 
una sala attigua all'osteria, ove, àofd avéi! 
cantato allegrarne bte, si adagiò pel riposo. 
Stamattitìa, dopo la morta bassa, un certo 
Pino Gio. Batta entrò nella detta sala per 
jirdndervi le boooie allo scopo di fare co­
gli altri.compagni una partita, ma s'ac^ 
ooisè ohe lo Spettante, non respirava e ohe 
era mortoj forse qualche qqarto d'ora pri­
ma. Immaglnaisi quale fu la sorpresa al 
caso inaspettato, e quale dolore ora ne 
provi la desolata sua famìglia. 

FLAMBSO. 
Ball'eatero. — Le lettere che ci per­

vengono dall'Austria e dalla Gerlnania ci 
portano-sempre buone nudve. 

Il lavoro buoiio e rinumerativo è assicu­
rato per tutta la stagione a' nostri bravi 
operai emigrati in que' lontani paesi. Di­
fatti i vaglia postali piovono ogni giorno a 
rinsanguare gli esausti taccvùnl ed a mìglio-

" rare cosi le condizioni flnaUziarie delle fa­
miglie. 

Continuate a far bene, cari emigranti 
llambresi. Avrete maggior diritto alla stima 
ed affetto dei paesani. 

A voi anjioi lontani, il saluto cordiale e 
bene augarante. 

mmmoBmmummammmimimmmm 
Braiinicliwcigischc Bauli. 11, Orpditaustalt 
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Bcaunaclitveìgisohe Bank il. Creditans^tslt 

- Hlanlienb-arg 
Braunsciiv/'èigischs Baule u. Credltanslalt 

- OAiber^lbbca 
BegirscU-Milikiric'he Siini' - ISlborfeld 

. Begirsoh-Matkisohe Bank - Kfiln ,: 
'ÉèlUeMmitimM'Btòk -' Dusseldorf 
Srau.nadhweigBr • •p4tft|gSB|?.' • Braua-

IBnweig ,1; ^, !• 'j '"Sf J"",;w '•; 
'•'•••"•••"Ad un p o 0 ' ; | | | f | W 

, .L'operaio' Delli ZttaiitfiÉteo di'Oobie-
toHWf'tta nello, aodlsf.llgd riportò sul 
r»vorò dèlie gravi .MlBttl ' m obbligarlo al 
letto per più mesi Q(i|''liì|a parziale per­
manente incapacitS al^ivato, I ra già tra-
sborào njezsjo annd e iijàVìtd'Delli Zuanl 
invano 8ve«8 KMkto e.O^iMflato per ot­
tenere .quanto di diritto |H Il|i6ttav8 e se 
ndaftlìto per IB ffiltfd ìiB anticipo in at­
tesa della Uquld«al66l, ' ; . 

'Si ricorda ohA il S'sfewtartóto del popolo 
di Odine s'iut^jefi^a 9ej;Ji «perai e sorisse 
Slibito esponendo il Suo oaSo, NdB andò' a 
lungo e il Dalli Zusni per mezzo del Sa-
gtetaiiato stesso otteneva prima un acconto 
di L. 112, poi di L. 500 ' e inane una 
liqiiidazi.me complessiva ' di L. 4567.50. 
Gibithi satio, tnembrè di quanto il BegtSta-
rìato del popolo aveva fatto ' per lui, il 
Dellt Zììani volle inanaurgll un'a piooola 
ijfferta coi più vivi e sentiti ringraziamenti. 

Da questo imparino gli emigranti. 

I^é faret© v©iJ 
Le ultime bàttute della Camera non de­

vono essere dimenticate. Alcuni deputati 
avèWho iùterfogàto il ministro 'dei LàvoH 
Pubbiioi.per sapere quali fossero ìprogetti 
dèi Gdveifnd per la rinàscita di Begfeìo e 
degli altri p&èai della. Oalabiiìa devastati 
dal terremoto. B il ministro Bartolini — 
vi9t>»ndenab -^ enumerava i lavori fatti e' 
da farsi. Quando peraltro 'ebbe a iicordàfe 
le baràotìhe, Podreooa —-'direttore deU'.4-
Hno ' - interruppe ; Baracche elettorali, 
bai'aochè elettorali I — B il Presidente 
Maroorà, rivolto all'Bslrema, rìohiamò al 
Silenzio Pddreooa dicendo : Lasci andare ; 
le altre baracche le farete voi 1 — Una ri­
sata generale accolse questa parole. 

Sicuro. Podreoca, con la sua interruzione, 1 
voleva offendere l'opera disinteressata di 
Giuseppe Micheli, di Boberto Zileri e di 
altri i quali tra le rovine, gì' incendi e ì 
pericoli diedero mano a inalzare baracche 
per raccogliere i superstiti, per alleviare 
l'immane sventura piombata ,ool terremoto 
in quelle disgraziate terre; Ma la i-ispostà 
del Presidente venne come colpo di thaglio 
sul capo di Pddreoba e dei subì compagni 
socialisti. 

Le altre baracche le farete voi ! — ha 
détto il Presidente. Finora nessuno di voi 
socialisti fu veduto lavorare a vantaggio 
di quegli sventurati. Mentre gli altri espo­
nevano la vita al pericolo e si saotiflcavano 
pei loro fratelli, voi tempestavate di tele­
grammi e di proteste il governo ; voi fa­
cevate — ceme fate ora —la comoda cri­
tica! "na voi non av.ete mosso un piede, 
alaata una mano, detta una parola a sol­
lievo dei miseri. Ebbene, è da sperare ohe 
le altre baracche — quelle non elettorali 
— le altre opere, quelle non elettorali, 
pel risorgimento di Seggio e di Messina le 
facciate voi ! 

O08Ì voleva dire il Presidente. Ma la 
Oathèra usci in una clamorosa risata... 
Come Bonoramentè ride il paese p'iù ohe 
convinto ohe se da quei sigUori socialisti 
Sèggio e Messina aspettassero „ un qualun­
que aiuto, non risorgerebbero in eterno. 

COSE D' EMIGRAZIONE, 
Oltre ohe delie banche già enumerate, 

gli etuigranti potranno servirsi con van­
taggio delle banche seguenti per la spedi­
zione del loro' denaro m pàtiia : 

Anhalt-Dessauisohe Landesbank - Desaau 
Niederlausltzer Kredit-uud Sparbank -

Cottbus 
Niederlausltzer Kredit-und Sparbank -

Quben 
Niederlausitzor Kredit-uud Sparbanlc -

•Welsswasser 
Norddeulsohe Oredltanstalt - Poaen. 
Norddeutsohe Oredltanstalt - Danzig. 
Norddeutsohe Oredltanstalt - Sangfuke 
Norddeutsohe Oredltanstalt - Oliva 
Notddautsohe Oreditanstalt - Zoppot 
Norddeutsohe Oredltanstalt - Kolberg 
Norddeutsohe Oredltanstalt - Stettin 
Bayerlsohe Handelsbank - Mflnohen 
Sohleslscher Bsnkveieln - Bteslau 
Privatbank au Gotha - Gotha 
Privatbank zu Gotha - Weimar 
Privatbauk zu Gotha - Btfmt 
Braunaoh-weigisohe Bauk u. Oreditanatalt 

A.-G. - Braunsohweig 

Ctohaùa cittadina 

SottssGrizioiie ie i c a t t o i i friolani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma precedente L. 5070.45 
Flebus don Luigi parroco di 

.Santa Maria di Corte Divi­
dale •» 

Sovrano don Giovanni capp. a 
Olaulano > 

Mattlusai don Domenico capp. 
di Blvls al Tagllamento > 

Favotto don Oio Batta capp. 
di Beano J 

Latteria sociale di Beano i 

il trioeslin» della morte di D. Luigi iRiìii 
PruiiLissn di un "oaiitato, a spefle dai 

parte •hifiui murooledi ebb^ri) hiogj lo do-
ìciini e-iequic Irlgeiimah wi uulfragio di 
don Luigi Lidii, Parroco di S- tJuiiino. 
ohe ihiDiirono solenni, 

:M irmi titirà, 
tìkm téhg'ta^ià iklerrótte —' Case 'aoàéir-

ekiatè, — ÈacooM distriiiti — Mltfmt 
, —- Il temporale d(giovedi séra .ta atterrato 
farli pali,deltelegrSo ìagagn^S,,Daniele 
di niodó ohe ,là linea . rimarra interrotta 
por, qualche glorilo. , , , ; • 

—.Là grandine a PasìaU' Sohìavpneseo 
^ caduta m còsi gran copia da apparire, 
i parecchi oentimeiirl sul suolo, come una 
faevioatai, 

Il granoturco e tutto sfllacbiato e le viti-
sono ridotte .ili uno stato oompasslòhevule. 

-^ Si h» da Pravlsdominl ohe nella lo-
palltà deoomiuàta Coare, due casolari aventi 
il tetto, di paglia palustre, vennero lette­
ralmente divelti, altri scoperchiati. 

- - A Provedor in quel di Pramaggiote,. 
faentinaia di pioppi furono^ sradicati, molti' 
di essi vennero poscia lanòiati a grande di-
Btahza, altri inveoe s'accavallarono fra loto, 
Intreooiandòsi e contorcendosi. 

-p- Hella località Oedrugno un vasto fab-
ferl^ìato di proprietà dei siguori Deoiani ri­
mase senza tetto ; tutte le tegole volarono 
da-'ogni parta, 

— Óhions ed i dintorni, vennero nuo-
Lvamente colpiti dal flagèllo. 

Venerdì sera, per colmo dì sventura, una 
seconda grandinata rase, si può ,dire, al 
suolo le poche biade rimaste. ' Sicché la 
campagna è ora brulla come nel cuore 
delP inverno e stante là copiosa pioggia fl,'-
nora caduta, ridotta ad un immenso stagno. 

,Pove/i, contadini 1 ' . 
I — Veiieidi sera cadde un po' di grandine 
a Oodroipb. Verso le 19 si scaricò un ful­
mine sulla casa Daneluttì senza, fortuna­
tamente, recare conseguenze di sorta. 

— ALatisana si scatenò venerdì sera verso 
le 18 un uragano di pioggia frammista a 
grandine : durò tre quarti' d'ora. I danni 
non furono rilevanti essendo la gragnuola 
piccola. Danni rilevantissimi invece ven-
uero prodotti da Palazzols a S. Giorgio di 
Nogaro, La più colpita è stata la zona fra 
Sluzzana e. Casali Zelina. Così ci telefona­
vano oggi, ., , ' 

— Venerdì sera le plaghe di Kodeano, Co-
aeano. Cisterna, Nogarado, Flaibaqo'e Sil-
vella sono state iersera devastate dalla tem­
pesta. Il frumento non raccolto causa la 
ijrutta stagione 6 stato completamente di­
strutto, 

, Il danno più rilevante è risentito da Co-
seano, oenfeo della bufera sòat'etetasì, Tuttd 
il paese era innondato; le strade erano 
trasformate in torrenti. Attche oggi si ve­
dono in parecchi luoghi parecchi decimetri 
di gragnuola. 

' — La tempesta ha pure colpito Jl&mbro, 
Moctegliano e Talmassons. . 

Là feste religiose di Chiavris. 
Lo scoprimento delle due belle lapidi, 

ricordanti ai posteri l'opera altamonte be­
nemerita e provvidenziale della erezio:ie 
della Chiesa di Ohlavrls, fu fatto domenica 
alla presenza di numeroso popolo, mentre 
Mons. Valentino Liva, primi di Coaliueiiite 
la S. Messa, teneva brevi, appropriate pa­
role di circostanza, elogiando il benefxt-
tore principale, oomm. Marco Volpa, ohe 
iasoierà larga orma di sé negli Annali sto­
rici del ffriuli ; elogiando le famiglie di­
stinte che concorsero col loro- obolo ntd-
l'erezlone del tempio ; il popolo ohe sacci-
fieò perfino i proprìl interessi materinli pir 
una causa sì santa ; elogiando la operaie 
ohe Vaiino tifttora compiendo veri ^acriliól 
per gli addobbi della Chiesa Stessa. Infine 
Monsignore fe.oe un caldo appello à tutto 
il popolo di "Ohiavìls a non venire inai 
meno nell'opera concorde d'amore 0 di sV 
erifìolo Intrapresa in bone della Casa di 
Dio, 

La Scuola « S. Cecilia *, eoa asecuaidue 
artisticamente accurata cantò la Messa 
« S. Pietro Orseolo » di Oreste Ravanello 
e i Vespri del Oioognanl e del Thermlgnon, 
laaoìaudo tutti soddisfattissimi. 

Il tempo avverso ha Impedito l'intervento 
della banda di Oolugna e l'Illuminazione 
con la fiaccolata ohe doveva ohiudare la 
cara festa. 

DUa lode e un ringraziamento vada alla 
Comraìssiohe ohe si prestò per la felice 
riuscita della sottoscrizioni per le due la­
pidi e per la festa, e a tutti quelli ohe vi 
hanno contribuito con le loro offerte. 

S. Ermaoora, 
Mjlta cinlmazioraa luno'll ili iiittft, duno-

ìtaiittì il temjjo m l̂lat'clo^o. il Duomo tu 
LtlTullatlniimo specie al isattluo. Si ràdtd 
luu'-K.'.'i IIPI MlTtefer dalla .''. Cceililt alla 
M!'.--?'! ai Vi'srro 1 1111111 dpl P-TOHÌ IC'on-
filcbir del RoitlgUetoi miio 0 MaanUka di 
doi Slèpg!; OltSii StetìdBaSi •,;, , ' 

Un ^ravd inoidentd in tribunale 
tìtóìèdl' i l^ìrìt ì tetó <i(jtidaniiâ «i Èfe'tó" 

De ttkiiéeèbhi ISttóòlò'dLPoWiBtìtìe.l-atìtì-'; 
tro aWl, tldUaìa'àSó'tuhaii 'jlijrlb doilti-= 
ciò a f iaveli-è !iil'ióSàtadntfe jibh'tto'là lè^gB,' " 
h béslétìuÉlà'i'b, itìfttHandóll .bonlrtf.i J«à-' 
gistrati e contro un teste, I óà^àpitìiéH lo 
amrttfthèttardno. Ma dilbetó prèlid \\ banco, 
della itHihp'à 'diede, 'Iw .wtbiie ài noSlro W 
porte ,j5èr Soàglitósi boìltfò, quél Isèsfé'ohS 
«ddvsvà pagargliela oàtai. p ndltrtì'rèi'' 
pbrter tovesdlS nèlli cftdiita Mtrl dué'Bt*' 
gnori. Ne nacque tin parapiglia, tra A#b-
oati, carabinieri, tèst^, glbrìiàU^ti 6' pub­
blico; A stentò fu mésso all'iiàpòtehzi, ' 

Suicidio. 
Il Ointoni Fcaèbéàod (fti FtónoSsóo) aveva 

ora 47 aniil. .Ilttrtedì ài ttzò alle 5, è M 
recò à passeggiate' obn liti amido e colla 
sua bambina flho all'tìsleiflà MU PieM, 
dove fascette la biiira colla bàiriblhS, 

Alle ore otto e mezza, il falegnttffî  
Lutjatelli Giuseppe, dhs Mteiva nel 
cortile del Cantoni (In Via Klzzi, -̂ M*-' 
sati la passerella di Via' OtótSltànft fra 
porta Villalta e Posdtìllé) stìnti iw ^imìko, 
venire dall'ali, Acbortó; crèUendó ad ti» ' 
improvviso malore del Cantoni. Lo vide ' 
disteso e senza osservarlo • àtlèh.tàftehte 
corse per l'acqua onda bagriìitèli la testa. 
Ma al ritorno lo ttovÓ'ifiBt'ttì è éboisé sotto 
l'ascèlla SiUltìtta una grSVìsSiiila féifìla,- ooHft. 
camicia abbruciacchiata è nera di -fumb,' 

In parte era utió schioppo àìj uisa danna, 
vecchio tipo, L'infelice s'era sUlbidato', 
Postosi in piedi, puiltata là cilhh& contro 
il oriate, con un bà&tbne fede scattarci il 
grilletto, I pallini N, 0 lo colpii;ohd ài 
cuore lasoiafadolo freddo badstVbrèi! 

Vandalismi al Cimitero. 
L'altra mattina verfo le 10 un gruppo 

di bambine gironzellavano attorno alle tbnibe 
del Cimitero, asportandone i nastri dSUè' 
corohe. 

I custodi le rincorsero e Itì ra^gluhsei'b, 
togliendo loro i riastri a dèMunoiàddolèi Base 
sono; Tosolini Corinna, Bencuddi Berta è 
Merlino Marie) tutte di Beau»: 

Queste denuncio otterranno il loro frutta. 
Si otìHtiriui dunque.a fiorvegliaf'd; 

Cade dal fienile. 
Lunedì certo Zùgliani Davide di sUtii 8 

figlio di Luigi .abitante a eoUorftdS di Prato 
fu iiòfav'erato all'Ospedale per frattura della 
volta-del cranio. Il ragazzetto s'era SportiS 
trisppo da un fienile mentre giobtiVà' don 
albunl coetanei era caduto flel gottditauté 
cortile. ' . .. 

II dott. Marzuttini lo curò. La progncsi 
è riservata. Pesò ee tìod àoprftvvéngitìno 
complicazioni guarirà. 

" '1" . ' ' i g ; ^ ' I "' 'I wi v^' 

ìVotizIe d'agpieoltura 
Boóo il rlepllògb delle notizie .agrarie 

della terza decade di giugno 1 La taietitqi'à 
è Incominciata io questa deóade ,̂ beiPAU» 
Italia ed è quasi terminata all'eàtiremo àud 
ed in Sicilia. II risultato è sdddisfapfrita 
sia per il grano sìa ^àr i cereali in genere.' 
Lo stato delle legiimipo^e I buono ; il ̂ ii-
noturoo difetta di umidità in c^ualche luogo, 
ma in massima è in oqndizlqni soddisfi; 
oepti. Il ólima ha fàvdrito lo sviluppo degli 
erbaggi. La vite, fl.d ecoazione di talijije 
parti, vegeta tuttora immune da màlàtte ; 
ad etóa si fanno alacremente le solite If^o-
raziorii. L'olivo è in ooinplesé) prométièfite. 
La grandine arrecò danni in vàri ìùbgl*! 
della provincia di,Treviso. ~ .j ' 

3,00 

6,00 

5.00 

5.00 
5.00 

Totale L. 5093.45 

Un bravo friulano. 
All'Accademia di S. Luca di Koma si è 

fatta la pubblica premiazione degli alunni 
del primo anno della Scuola della medaglia 
retta da un Consiglio di cui è capo l'insigne 
scultore Giulio Montevetde. Due sono l 
premiati ; e di essi uno è friulano : Aurelio 
Mlstruzzl di Villaorba, ohe gode di una 
delle borse di studio Marangoni. 

La ferrovia Udine-Mortegliano. 
Grazie ad una riunione del sindaci Inte­

ressati che ebbe luogo in questi dì al mu­
nicipio si è venuti a sapare che il progetto 
per la ferrovia Udine-Mortegliano fu posto 
allo studio dal Ministero : fra breve un 
ispettore governativo farà un sopraluogo. 

Echi dell'assassln-o di Sarane. 
OU lingari non Bono an<^i> 

Xia. levo es^nlsioue. 
GÌ! zingari arrestati In Provinola orano 

stati tradotti a Pordenone, come ftuniw-
olammo, per essere posti a confronto con 
gli abitanti di S irono. Questi dichiararono 
di non ravvisare in alcuno di essi gli au­
tori dell'omicìdio di Canova di Bacile. 

L'altra mattina gli zingari furono riao-
oompaguatì ad Udine. Ora, essendo essi 
espulsi dall'Italia, si attende l'ordine del 
Ministero per accomosgnarli al confine. 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremonti fabbxitìft ati 

trezzl da Latterie come le altre Ditte, 
Oòstrilitod 11 Foxnèllii Sviisisfli-O à 6tóiiM 

«óbile peoiss i quello che ìmprdpi|là-
mente viene dette sistema Arvedl e qiiH-
lunque altro fornello. 

V<)iide il Kamè a péso. 
Concede in garanzia pagamenti a soàdètliià 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremontj, 

per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, della quai 
lità e spessore del rame eoo... offce uni 

cauxSone in denaro. 
, Dopo ciò la Ditta Tremonti si crede io 
diritto e dovere di ricordare nell' interesse • 
di tutte le Latterie il I > l a t p l b u t o t * « 
del Fuoco Brevetto Tre» 
m o n t i che colla recente trovata del ri-
soaldamento del salatolo e dei maauzzini 
ooU' uiiioo faooo dellA oaldais, ooailtuisoe 
la via assoluta il piti fevfelito vadionale, 
economico fornello per oaseiflol del quale 
dà, a richiesti^, le più ampie referente sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

Xt&X'SBBXRX non date retta alla bu­
giarde prbfferte dì corte persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche cariea 
sociale ma ti»ittftté direttasÀtote oos noi 
ohieAeteei U ilosti;o pKOVeatÌTO, domav-
aateei goviuula e così avrete fatto il vostro 

Antica Ditta PASaUAIX TREMANTI, 
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Omferenxe, Non ne parliamo, neanche : 
sé né soti tenute tante atantei 

lOoimgm,,— , A-, '^.' Maria del Sasso, B1 
tenne il Oònyìagnjj' delle asatìoiazlonì o^tto-
liohe del Oaeantinoi Numerose le aesooia-
zioaiìintecVsnnte,,'Alla sék, formatosi nud* 
vAideate il corteo, pariarpiio sulla pubblioa 
piaaw, davanti à un ttdilprlo di oltre 5000 
persoiie, oobipoato ,la. maggior, patte di ope­
rai;'l 'Svv.Viviaai'di Siena 6 altri, susoi-
taiidò un, entiisisksmo indeaorìviWle. Bravi ! 
e'4vàntì sempre. 

! ''—i' A Solfiamo si tenne un Convegno 
della' «N. Tommaseo» la associazione de­
gli insegnanti cristiani. 'Parlarono il prof. 
De MatQhi e,altri. Altro, oha gli. antìòH-
stiani della 'M. Nanfkmale, quelli di Qs-
móna ! ' 

— Ad Adria si è iniziata £ra gli orti-
Ottltóri la vendita collettiva degli .ortaggi. 

Immgwaxioivi : 
— A Certosa di Bwarolo (Genova) la 

benedizione di una nuova bandiara. 
— A Praiovecckio (Arezzo) la inaugu­

razione delia cosi detta «Misericordia» e 
del carro-lettiga per il trasporto degii in­
fermi. 

- r A Mùntarosso (Spezia) una nuova ban­
diera. 

-^ A Spoleto un nuovo Circolo oattolioo, 
e la adunanza dol Consiglio regionale dei 
Circoli della &ìoventvv cattolica. 

Nvave istHuxiom: 
— A Salerno una nuova Banca Cattolica. 
— A Èsle (Padova) un nuovo teatro ca­

pace di 2000 persone, tln benefattore ano­
nimo, offrì L. 10.000. 

— A Mrenxe una nuova Società ope­
raia, cattolica. 

— A San Salvi (Firenze) un nuovo lo­
cale . per riunioni , estive e tratteniinenti 
drammatici. 

— A Querce (presso Firenze) un Refet­
torio — specie di Onoina economica — per 
le operaie. 

— Ad Areene (Bergamo) una. Lega di 
setaiuolo : vi si sono inscritte di primo 
tratto 170 operaie. 

— KB. Secando (Padova) un Segreta­
riato del lavoro. 

— A Seitiffnano (ì'irenze) uoa nuova-
Cassa rurale. 

— A Monasterolo del Castello (Bergamo) 
una nuova Latteria sociale. 

— A Terrnini un nuovo Circolo giova­
nile. 

Da noi: 
• ' ;, —'ìA ZkaoBo, promossa dal *D.r fiiava-

sohi, una nuova Società operaia pel Mutuo 
Soccorso e previdenza. 

Avanti ! Non sia paese dove non ci sia' 
una istituzione. La salute oggi è lì. Avanti ! 

I! Sesretarìato M Popolo di Uiiiio. 
Nel Vessillo Bianco, organo della demo­

crazia cristiana vicentina, troviamo questo 
articolo di D. 0. Migliorini ; 

Il Segretariato del Popolo di Udine ba 
uua sezione che si occupa degli emigranti, 
ohe in quella Provincia superano ogni anno 
la cifra colossale di' 40000. 

Se voltandoci talvolta indietro proviamo 
un vivo Senso di soddisfazione per quel 
poco di bene che abbiamo potuto fare agli 
emigranti del vioentino, leggendo quello 
dì più ohe hanno fatto o fanno altre isti­
tuzioni ohe si occupano come noi di emi­
grazione, sentiamo, più forte lo sprone per 
continuare ed Intensificare il nostro lavoro. 

Tale sentimento ci avviene di provare 
leggendo il resoconto morale del Segreta-

. riatodel popolo di Udine, sul quale amia­
mo iiitrattenervi un poco. 

Il Segretariato ohe nel 1907 aveva trat­
tate 60 pratiche di .infortunio sul lavoro 
ne ebbe a trattare durante il 1908 ben 184, 
pratiche ohe importarono agli operai sini­
strati'un vantaggio d» parecchie migliaia 
di lire. 

Ma oltre alle causa di infortunio ohe 
rappresentano la pagina più sanguinante 
dell'emigrazione e ohe trattate con compe­
tenza e solerzia riesoouo a mitigare lo stra-

'zio delle famiglie che piangono la morte 
od il ferimento del loro emigrato, il Se­
gretariato dì Odine attende all'assistenza 

ne!Hf;*éfct8hÉ6 di J^yeicd;;8rf'eoaiJdè7;ii)ÌJ^é'lB' 
tal' modo •'vàutafegi-agli emigifanti'di pSJeo-
oMè altre migliaia di'lire'.'' ' ' . '," ' 

,Tra' l'éAii^raaioije' del Friuli' le vbrtejiae 
di'lavòjfo hSpuo'.'unaìmpoftanaa tutta pàr-
tioólaré jjerohè-'gli'emigrintl-dì queltó'Pro-
vinoia speaialmente ì c'ai'bòn'ai'è'fòrhaèiaìi 
soU soliti aooprdars.i- con 'gli impresaiti ..esten 
fin dall'. iliVeruò, ìr.e quando phi àVli'̂ atìo 
all'.estep rìoèvPuo' pe>; intanto il^,vitto e 
l'allòggio 'salvo .poi"a,', fare"! òon'tì'al.t'er-
minS della stagione, di .qui"'fallimenti, 
malversteiotìi, ' frodi, farti dà' parte" dei 
direttori, capi, sottocapi a danno della CO-
sidetta searpa grossa ohe paga lo' àoòtto' di 
tutte le furbanterie internazionali, ' I l Se­
gretariato del Popolo di Odine" non; solo' 
reprime questi abusi ma cerca anche'di 
prevenirli coti la- propaganda. 

Durante il 1908 il dott. Biavasohi ed i 
suoi aiutanti di campo hanno tenuto 300 
conferenze, a hanno pubblicato un .opu­
scolo dal titolo V Amico dell'Mnigrante uti­
lissimo per la propaganda, la cui tiratura 
raggiunse l'enorme' cifra di 10.000 copie.' 

Un'ultima dimostrazione della attività 
del Segretariato vien data dalla corrispon­
denza fhe figura nel resoconto con una 
uscita di 2610 lettere. 

Dopo tutto questo non fa meraviglia se 
il Segretariato ha potuto ottenere un sus­
sidio di L. 1600 dal Commissariato del-
l'Bmigrazione, un altro sussidio di L. 300 
dalla Cassa di, Risparmio e diversi sussidi 
da 10 a 50 lire da molte e molte ' ammini­
strazioni comunali, né potrà meravigliare 
il fatto ohe gli emigranti aderenti al Se­
gretariato siano circa 7000. 

Di una cosa sola assicuriamo gli amici 
di Udine e primo il dott. Bi.vaBohi ohe ci 
sentiamo spinti a seguire il loro esempio 
luminoso nell'assietere per quanto è da noi,' 
l'emigrazione vicentina. 

Bubrìca dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINI. 

Cereali, 
a tutto 10 oorrmie. 

Martedì 6. — Furono misurati ettolitri 
393 di granoturco e 40 di segala. 

Qioveii 8. — Bttol. 102 di granoturco 
e . ^ di cinquantino. 

Sabato 10. — Bttol. 405 di granoturco 
106 di segala e 30 di frumento. 

Marcati scarsi causa i lavori campestri. 
Frumento da lire 31.— a 32.50 il quintale 
Frumento da L. 24.65 a 36.50 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. -^.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —-.— I' ettot. 
Granoturco bianco da lire 18.75 a 19.25 

al quint. , 
G*anoturotì" bianco da lire 17.— a 14150' 

l'ettolitro, • 
Granoturcu giallo da lire 19.50 a 30.— 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 14.60 a 15.— 

l'Ettolitro. 
Cinquantino da L. —. — a —.— al quint. 

id. da Lire —.— a —.— all'ett. 
Segala da L. 12.30 a L. 17.— 
Avena da L. 22 .~ a 22.60 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

IiBgna e carboni. 
Legna da fuoco fo.ta (tagliate) da Uro 

3.60 a 2.90 al quint 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lira 2.20 a 8.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.26 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

i 'mt ta . 
al quintale. 

Marinella da L. —•.—. a 35,— 
Ciliege » 10.— a 30.— 
Uva ribes » 30.— a 40.— 
Uva orispina » - 21.— a 26.— 
Pere , » 14.— a 45,— 

Foraggfi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. §•— a 

B.40, n.a qualità da 7.60 a 8 . - . 
Fieno della bassa La qualità da 7,— a 

7.30, Il.a qualità da L. 6.25 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7.— a 8.—. 
Faglia da lettiera da L. 5.— a 6.30, 

Generi vasi. 
Fatrfuoli alpigiani da L. 40.— a 45.— 
Fagiuoli di pianura da » 28.— a 38..-
Palate nuova da » 7.— a 10.— 

rivofgisrsi unicamente alia 

Si i W lilili li Ili 

amS mm 

Filiale p»r l'ItaliA 

SI, v ia Calvoll, Zi 
l» iRljtllorl per «pannare il alerà — Maasimo 

lavoro col minor sforzo posaibile- Scre­
matura perfetta - Màseima durata, 

MILANO mB^&ìm PREMIO 
MiifiRlula OnorlfìcònzA 

S. Daniele Fa'iuii l'.K»(S Mei!ao>i« d'oiro ! 
Ma.sblum^ Oaortflcsiita ' 

Si cercano da^pertiUto ajjenli locali. 

XIV ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' C A T T O L I C A OS A S S I C U R A Z I O N E 
ooatro i danni della CmAWaXìSrB, deU'IJTCBKDIO e stOIa VJ*SAnSl,X,'XSQm.O 

Premiata all'Eaposlziona di Torino 1898, di'Verona 1900, di Milano, 1906 
—==as=s=s— Anonim,a Cooperativa con sede in 'VSKONA —rr..-.;... .;;— • 

Capitale Sociale 
Bitìerve . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 7S9.940.OO 
2.84,0.214.41 

60.385.S7S.43 
13.724473.16 

di p'oltea,'puntitalitil e rettitudìh nelle liquidazioni. Per confratti pofirinBall sconto lino 
al sette p.er canto .Hipartizione utili agli assieurati dell'eaercizio ls08 lire OTTANTAMILA. 
9awA turnHÀlK La Società Qaitotion assicura contro i danni deeii incendi od i rischi ao-
j(3n)0 ilKvRIIIO, ctìssori dello scoppio dei ftiltmno, del gas e, dogli appav«i'OÌii a vapore. 
» „ Mij,' La Soeieiii, OattoUoa assicura in naso ^i morte con formo a vita intiera, mista, 
qainO irlla. a i.ermine fisso, in caso di sopravivenaa, rondile vitalizie {pensione immediate 
o diffondite, assicurazioni dotali, del bambini eoo. Lo tsiriffe della Società CattoUoa sono la 
più miti e conveftienti, 

Assicurazioni popolari ed Infantili da cent. 10 a 50 per settimana. 
Tutti gli asBioiii-ati partecipano agli utili del ramo-vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di ciroondario. 
.== . — ^ AGENZIA G E N E R A L I ; : UDINE, Via della Posta N. 16 5 ^ 3 - — - j p s 

Burro di latteria da .L. 2.60 a 2.7081 kg. 
» comune » 2.35 a 2.45 al kg. 

Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 
»' nostrano da 1, 1.60 a 1.90 al kg. 
» . pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue à lire 140 al quint. •' 
Carne di vacca a lire 170 al quint. 
Carne di vitello a. lire 130 al (juint. 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale, 

Pollerìa. 
al kilogr. 

da L. 1.30 a 1.70 
. 1.35 a 1.75 

» 1.26 a 1.70 
» 1.20 a 1.35 
. 1.— a 1.10 
à 8.50 

Capponi 
Galline 
Polli-
Taoohini 
Anitre 
Oche vive 

Uova al 100 da L. 8 

mercato, dei suini e 
del giorno S , . 

Nullo «usa il cattivo tempo; perciò ri­
petiamo i prezzi precedenti. 

Suini 425 — venduti 195 cosi speoia-
oati : 
da latte 84 da lire 19.— a 32.— 
da 3 a 4 mesi 53 da lire 40.— a S4.— 
da 4 a 6 mesi 35.da lire 60,— a 75.— 
da 6 8 8 mesi 23 da lire 82.—a 95.— 
da 8 mesi in più — da lire ~ .— a —.— 
. Pecore nostrane 28 — vendute 20 per 
allevaménto. •  

kamn Augusti) u. fiérefttw fespousafile 
Odine, tip. del «Ornoiato». * 

Valori delle monete 
de! giorno 13. 

Francia (oro) 100.25 
Londra '(sterline) 85.25 
Germania (martìhi) 133.56 
Austria (corone) , 105.26 
Pietroburgo (rubli) 265.98 
Humania (lei) 99.25 
Nuova York (dollari) 5.17 
Turchia (Uro hiroboì 22.73 

FIIMMie[UOSIll!EflFQEU'IHIfSìii| 

(Inappstenn, H.-iiiaflr'., <'!olorì ài sto 
meco, cl',;s-.-,Ktjow.i 'L'ClciJi, OKHKJ)-, ' 
intestiup-li, stìticlieznu, BOB.) 

Vontin/,iti^f<!>)i;i ottìU niorno ! 
anllf. 10 lUle, lii. {i>pen<;>-i-\ 
Silfo fi.ui'ìi.f: •:•',( al.tr': ùì'c;\ 

Udins- • ViK Sras'zana 39 - Udine | 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

.eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa,,,da bambino, lavori in cucito, .in 
ricamo, in bia.aco ed a colori, su qualun­
que diségno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e famiglie private. Prezzi miti. ' '' 

Le fanciulle hanno di più scuola di; di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
noUiira a sartoria. 

Gasa di cura - Consultazioni 
. Sabiitslls dì FQlsÉtIioierspia - siaiallii 

" In riparto separalo della Casa di cura generalo „ 

Pfille • S e p i e • jfie «re - leiiitali 
D D BXrTFrA medico special; delle «U-

• r . DAUUlUU Biche di Tlenna e Parigi. 

Le' O0EE flSIOHH: (ffinsen-Kontgen) -
Bagni di luce - elettriche - aita frequenza 
- alta .tensione » statica eot. si usano ^el 
trat. : mal; pelle e segrete (depilazioni' ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. , 

Ftmioaxioni merowriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 
.L'assistenza per le'nuore, cure è affidata 

ad apposito perdonale fatto'venire dall'estero 
e sotto la costante direzione mejlica. -. Sale 

. d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta, 

X T X ) I 3 S r E ! 
Consultazioni tulti ! giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxm V. E. ingresso Via Belloni iV. 10 

VENESSIA • S. Jffatirisiio 8631 - TBI. 7S0 

Venia Vino Padronale. 
L'Amministrazione f.lli Co. Deciflni 

redo noto che fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute in Ariis 
Selvuzzis e Màrtigaaoco al seguenti 
prezzi, r Ettolitro ; 
•Vino nero nostr.iuo da pasto a I . 3 0 

» » » qualità sup. » » 3 0 
» » americano » >> 1 5 
Garanzia assoluta ohe il vino ohe si 

consegna è sano, puro e genuiuo. 

GÌwloISiioTiS 
A LOURDES 

15-21 Settembre 1909 
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